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1. PREMESSA

Il  presente  documento  descrive  la  coerenza  della  Variante  an�cipatoria  al  P.S.  rispe(o  alla 

disciplina statutaria del PIT-PPR, ai sensi dell’art. 5 dell’Accordo MiBACT – RT del 17/05/2018.

Il Comune di Castagneto Carducci è dotato di  Piano Stru�urale approvato con Delibera C.C. n.37 

del  21/06/2007  e  pubblicato  sul  BURT  n.33  del  14/08/2007,  e modi
cato  con  la  Variante 

contestuale al Piano Opera-vo approvata con Delibera C.C. n. 14 del 29/04/2020 e pubblicato sul 

BURT n.29 del 15/07/2020.

Inoltre  nel  2021,  successivamente  alla  Variante  al  PS  contestuale  al  Piano  Opera�vo,  è  stato 

a?dato l’incarico per la redazione del  nuovo Piano Stru�urale, il procedimento di adeguamento 

del P.S. al PIT con valenza di Piano Paesaggis�co ai sensi dell’art. 21 della Disciplina di Piano, e il  

procedimento preliminare di Valutazione Ambientale Strategica per la formazione del P.S. ai sensi  

dell’art. 23 della L.R. 10/2010.

L’Amministrazione Comunale con Del. G.C. n. 90 del 29/04/2022, ha espresso la volontà di redigere 

una speci1ca variante sempli
cata al Piano Stru�urale, an�cipatrice del nuovo Piano Stru(urale 

di  cui  è  stato  dato  avvio  del  procedimento  e  richiamato  sopra,  1nalizzata  ad  adeguare  il 

dimensionamento del    comparto turis-co rice3vo   ai  dispos� norma�vi  regionali  ,  mantenendo 

invariato il dimensionamento complessivo dello strumento strategico comunale, e a fornire dei 

parametri  più  speci1ci  per  individuare  i  rappor�  dimensionali  per  le  varie  �pologie  di  aAvità 

riceAve indicate dalla L.R. 86/2016 e presen� nel territorio.

In  par�colare  sono  sta�  individua�  i  seguen�  obie3vi  enuncia�  nella  Del.  G.C.  n.  90  del 

29/04/2022:

1) Adeguamento del dimensionamento turis�co-riceAvo del P.S., fermo restando le quan�tà 

massime  a(ualmente  vigen�,  al  Regolamento  5  Luglio  2017,  n. 32/R  [Regolamento  di 

a(uazione delle disposizioni dell’ar�colo 62 e del Titolo V della legge regionale 65/2014] . In 

par�colare dovranno essere rispeci1cate le dimensioni massime sostenibili del P.S. riferite 

alle UTOE sia per le par� ricaden� all’interno del perimetro del Territorio Urbanizzato, come 

individuato ai sensi dell’art. 224 della L.R. 65/2014, sia per quelle esterne al perimetro del 

T.U. assogge(ate a Conferenza di Copiani1cazione, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 65/2014, 

svoltasi all’interno del Piano Opera�vo con verbale del 22/03/2018. Tale dimensionamento 

dovrà essere eFe(uato in base all’apposita tabella allegata al Regolamento 5 Luglio 2017, n. 

32/R [Regolamento di a(uazione delle disposizioni dell’ar�colo 62 e del Titolo V della legge 

regionale 65/2014] ai sensi del comma 5 della stessa.
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1) Speci1care i  rappor� dimensionali  tra  SUL (SE),  Pos� Le(o e Piazzole,  suddividendo tra 

aAvità alberghiere e campeggi/villaggi turis�ci. Tali rappor� dimensionali potranno essere 

ricava� a seguito di una analisi delle stru(ure turis�co-riceAve esisten� sia sul territorio 

comunale,  che nei  territori  limitro1 cos�eri.  Il  dimensionamento rela�vo a  campeggi  e 

villaggi turis�ci dovrà essere riferito al parametro delle piazzole speci1cando che per ogni 

piazzola sono ammessi 1no ad un massimo di 4 pos� le(o.

2) Aggiornare  la  disciplina  di  Piano  a  seguito  dell’introduzione  della  speci1ca  dei  nuovi 

parametri sopra individua�.

La Variante sempli1cata al P.S. nasce pertanto dalla volontà di adeguare il dimensionamento del 

comparto turis�co-riceAvo alla nuova norma�va regionale intervenuta dopo l’approvazione del 

P.S., in base a speci1ci parametri che meglio rappresen�no la �pologia di aAvità svolta, de1nendoli  

anche sulla base di analisi oggeAve del contesto cos�ero su cui ricade il comune di Castagneto 

Carducci.  La  presente  Variante  cos�tuisce  un’an�cipazione  alla  disciplina  dell’ambito  turis�co-

riceAvo del redigendo nuovo Piano Stru(urale.
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2. LA SCHEDA D’AMBITO N. 13 – VAL DI CECINA

La Variante sempli1cata al P.S. nasce pertanto dalla volontà di adeguare il dimensionamento del 

comparto  turis�co-riceAvo alla  norma�va Regionale,  de1nendo speci1ci  parametri  che meglio 

rappresen�no  la  �pologia  di  aAvità,  mantenendo  comunque  fermo  il  dimensionamento 

complessivo del PS vigente.

Il  Comune di  Castagneto Carducci ricade nell’AMBITO 13 – Val  di  Cecina insieme ai  Comuni  di 

Bibbona (LI), Casale MariAmo (PI), Castellina MariAma (PI), Castelnuovo Val di Cecina (PI), Cecina 

(LI), Guardistallo (PI), Monteca�ni Val di Cecina (PI), Montescudaio (PI), Monteverdi MariAmo (PI),  

Pomarance (PI), Radicondoli (SI), Riparbella (PI), Volterra (PI).

La Scheda d’Ambito individua gli  obie�vi  di  qualità riguardan� la  tutela  e la  riproduzione del 

patrimonio territoriale dell’ambito. Ques� obieAvi sono individua� mediante l’esame dei rappor� 

stru(urali  intercorren�  fra  le  qua(ro  invarian�,  in  linea  con  la  de1nizione  di  patrimonio 

territoriale: sono, perciò, formula�, generalmente, come relazioni tra il sistema insedia�vo storico, 

il  supporto  idrogeomorfologico,  quello  ecologico  e  il  territorio  agroforestale;  completano  gli 

obieAvi  contenu� negli  abachi,  validi  per tu(o il  territorio  regionale,  e  integrano gli  ‘indirizzi’ 

contenu� nella scheda, rela�vi a ciascuna invariante. Gli en� territoriali, ciascuno per la propria 

competenza, provvedono negli strumen� della piani1cazione e negli aA di governo del territorio al  

raggiungimento degli obieAvi a(raverso speci1che direAve correlate.

Di seguito ripor�amo gli  ObieAvi di qualità della Scheda d’Ambito n.13  Val di  Cecina. Per ogni 

ObieAvo  inoltre  ripor�amo  le  direAve  correlate  che  si  riferiscono  al  territorio  di  Castagneto 

Carducci.

Per ogni ObieAvo di qualità o direAva correlata è stata speci1cata la Coerenza con la Variante al 

P.S..

Obie3vo  1  -  Tutelare  gli  elemen-  naturalis-ci  di  forte  pregio  paesaggis-co  dell’ambito, 

cos-tuito dalle signi
ca-ve emergenze geomorfologiche, dagli ecosistemi 8uviali e dalle vaste 

matrici forestali e salvaguardare i cara�eri funzionali, storici e iden-tari del 
ume Cecina e del 

suo bacino.

1.3 - salvaguardare e riquali1care i valori ecosistemici, idrogeomorfologici e paesaggis�ci del bacino del 

Fiume Cecina, anche al 1ne di ridurre i  processi  di erosione cos�era e tutelare i  paesaggi  dunali  (in 

par�colare i Tomboli di Cecina) 

Orientamen�: 

• razionalizzare  le  aAvità  e  i  processi  produAvi  presen�  nell’alto  bacino  del  Fiume  Cecina 

(Larderello,  Castelnuovo Val  di  Cecina,  Monteverdi  MariAmo,  Sasso  Pisano)  e  nelle  aree  di  
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fondovalle  (tra  Saline  di  Volterra  e  Ponteginori),  boni1cando  le  aree  inquinate  legate  allo 

sfru(amento delle risorse minerarie aAve e abbandonate, nonché escludendo nuove aAvità 

estraAve nelle aree di per�nenza Luviale; 

• regolare i prelievi idrici dall’alveo e dal subalveo del 1ume Cecina e tutelare gli ecosistemi Luviali  

e ripariali presen� lungo il medio e basso corso dell’asta Luviale con par�colare riferimento alla 

zona situata presso Saline di Volterra e alla conLuenza del Torrente Possera; 

• individuare una fascia di mobilità Luviale da des�nare alla dinamica naturale del corso d’acqua; 

• valorizzare le tes�monianze storico-culturali  e i  luoghi fortemente iden�tari  presen� lungo il  

1ume; 

• migliorare la qualità ecosistemica complessiva degli ambien� Luviali e il loro grado di con�nuità 

ecologica trasversale e longitudinale, evitando i processi di ar�1cializzazione degli  alvei, delle 

sponde e delle aree di per�nenza Luviale, con priorità per l’area classi1cata come “corridoio  

ecologico Luviale da riquali1care” (individuato nella carta della Rete degli Ecosistemi). 

Coerenza:  L’obieAvo  della  Variante  sempli1cata  al  P.S.  è  quello  di  adeguare  il  vigente 

dimensionamento del comparto turis�co-riceAvo dello strumento strategico alle disposizioni 

della legge regionale, de1nendo inoltre alcuni parametri di riferimento in base alla �pologia 

di aAvità turis�co-riceAva. InfaA obieAvo cardine della variante è quello di non modi1care 

il dimensionamento vigente del PS, il quale è rimasto pertanto immutato. La Variante al P.S. 

non  aggiunge  nuove  previsioni  al  quadro  strategico  comunale  vigente,  bensì  de1nisce 

solamente alcuni  parametri  diversi1ca� in  base alla  �pologia di  aAvità turis�co-riceAva. 

Pertanto non si riscontrano cri�cità rispe(o all’obieAvo della Scheda d’Ambito del PIT-PPR.

Obie3vo 2 – Salvaguardare la pianura cos-era quali
cata dalla presenza di aree umide, ambien- 

dunali e dai paesaggi agrari della boni
ca storica, le colline retrostan- cara�erizzate da olive-, 

vigne-,  colture  promiscue  e  aree  boscate,  nonché  le  relazioni  perce3ve,  funzionali, 

morfologiche ed ecosistemiche tra la pianura e l’entroterra.

2.1 - nella fascia di territorio compreso tra la Ferrovia-Aurelia e la linea di costa, e lungo le dire(rici di  

conneAvità da ricos�tuire e/o riquali1care individuate nella carta della Rete ecologica: 

• arginare la realizzazione di nuovi insediamen� de1nendo i margini del territorio urbanizzato ed 

evitando insediamen� diFusi; 

• riquali1care  le  pia(aforme  turis�co  riceAve  e  produAve  lungo  il  litorale  migliorandone  la 

qualità ecologica e paesaggis�ca; 

• tutelare l’integrità morfologica del sistema insedia�vo storicorurale, con par�colare riferimento 

all’insediamento di Cecina; 

• evitare la saldatura tra le aree urbanizzare, con par�colare riferimento alle aree di Marina di 

Castagneto Carducci e Donora�co, lungo gli assi infrastru(urali e le “dire(rici di conneAvità da 
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ricos�tuire” (individuate nella carta della Rete degli Ecosistemi), preservando i varchi inedi1ca� e 

i boschi planiziali cos�eri; 

• conservare le aree umide retrodunali, quali il  Padule di Bolgheri e quelle piccole e mosaicate 

comprese nella fascia pinetata o situate presso la foce del Fosso Bolgheri; 

• tutelare  gli  ecosistemi  dunali  e  retrodunali  ancora  integri  e  riquali1care  quelli  degrada�,  

riducendo i fenomeni di frammentazione ecologica e la diFusione delle specie aliene invasive. 

2.2 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insedia�vi siano coeren� per �pi edilizi, 

materiali,  colori  ed altezze,  e  opportunamente inseri�  nel  contesto paesaggis�co senza alterarne la 

qualità morfologica e perceAva. 

2.3  -  salvaguardare  il  territorio  agricolo  delle  aree  della  boni1ca,  favorendo  il  mantenimento  di 

un’agricoltura innova�va che coniughi compe��vità economica con ambiente e paesaggio; 

2.4 - tutelare il valore este�co-perceAvo delle visuali che si colgono “da” e “verso” la fascia cos�era e i 

borghi storici collinari di Casale MariAmo, Bibbona, Bolgheri, Castagneto Carducci che si aFacciano sulla  

pianura litoranea; 

2.5  -  tutelare  gli  ecosistemi  dunali  e  retrodunali  migliorando  il  livello  di  sostenibilità,  rispe(o  alle 

componen� paesaggis�che (naturalis�che e geomorfologiche), del turismo balneare nella fascia cos�era  

e delle stru(ure ad esso collegate ed escludendo altresì ogni ulteriore urbanizzazione nel sistema della 

“Costa a dune e cordoni” 

Orientamen�: 

• migliorare la funzionalità e la sostenibilità ambientale delle stru(ure di accesso esisten� agli 

arenili (percorsi a(rezza�) e le aAvità di pulizia degli arenili; 

• ridurre il sen�eramento diFuso su dune e i processi di erosione cos�era; 

• riquali1care gli ecosistemi dunali altera� e/o frammenta�, con par�colare riferimento alle coste 

classi1cate come “corridoi ecologici cos�eri da riquali1care” (individua� nella carta della Rete 

degli Ecosistemi). 

2.6 - valorizzare i percorsi lungo il 1ume Cecina e i traccia� di valore storico e/o paesaggis�co (anche in  

considerazione del Proge(o Pilota per la valorizzazione della tra(a ferroviaria Cecina – Saline di Volterra)  

anche al 1ne di recuperare le relazioni territoriali e paesaggis�che tra il sistema delle ci(à cos�ere e 

l’entroterra; 

2.7 - proteggere le aree di ricarica rappresentate dalla fascia del Sistema di Margine e del Sistema di  

Collina calcarea o sulle Unità Toscane (individua� nella carta dei Sistemi Morfogene�ci), e garan�re la  

manutenzione del sistema idraulico cos�tuito dai canali storici e dalle rela�ve infrastru(ure, al 1ne di 

preservare l’equilibrio  degli  acquiferi  cos�eri  rispe(o ai  rischi  di  ingressione salina  che minacciano i  

sistemi retrodunali e le risorse idriche; 

2.8 - contrastare i fenomeni di spopolamento delle aree più interne, individuate come seconda serie di 

rilievi collinari, e la contrazione delle economie ad esse connesse.

Coerenza:  L’obieAvo della Variante sempli1cata al  P.S.  non è quello di  individuare nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  è  quello  di  de1nire  speci1ci  parametri  che 
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consentano un migliore e più adeguato controllo della piani1cazione comunale in merito alle 

a(rezzature turis�co-riceAve. Tali parametri, scaturi� da analisi di quadro conosci�vo dello 

stato di fa(o delle a(rezzature esisten� (sia nel territorio comunale di Castagneto Carducci, 

che nel territorio limitrofo di Bibbona), sono sta� diFerenzia� in base alla �pologia di aAvità 

svolta,  pur  mantenendo  comunque  invariato  il  dimensionamento  complessivo  del  P.S. 

vigente. Alla luce di ciò si ri�ene quindi che la Variante sempli1cata al P.S. non sia in contrasto 

con l’obieAvo del PIT-PPR in quanto non individua nuove strategie urbanis�che e quindi non 

modi1ca lo stato a(uale dei luoghi e lo stato della strategia comunale vigente. Si ribadisce 

inoltre che i parametri forni� dalla Variante hanno lo scopo di fornire strumen� coeren� con 

l’a(uale  disciplina  regionale  al  1ne  di  garan�re  un  migliore  controllo  sulla  piani1cazione 

comunale  e  delle  a(rezzature  turis�co-riceAve  esisten�,  sopra(u(o  per  quelle  presen� 

lungo il litorale.
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3. I BENI PAESAGGISTICI

Nel territorio comunale di Castagneto Carducci sono presen� i seguen� Beni Paesaggis�ci:

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (art. 136 D.Lgs. 42/2004)

• Zona della pineta di Donora�co nel Comune di Castagneto Carducci (D.M. 02/02/1959 – 

G.U. 37 del 1959);

• Fascia cos�era se(entrionale del Comune di Castagneto Carducci (D.M. 15/12/1965 – G.U. 

56 del 1966 b);

• Parco delle Mandriacce in località Donora�co (D.M. 23/03/1968)

Aree   tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004)  

• Le(. a) I territori cos�eri – 4. Litorale sabbioso del Cecina

• Le(. b) I territori contermini ai laghi

• Le(. c) I 1umi, i torren�, i corsi d’acqua

• Le(. g) I territori coper� da foreste e da boschi

• Le(. i) Le zone umide

Per ogni prescrizione è stata speci1cata la Coerenza con la Variante al P.S..

3.1 Zona della pineta di Donora-co nel Comune di Castagneto Carducci (D.M. 02/02/1959 

– G.U. 37 del 1959)

2. Stru�ura eco sistemica/ambientale

2.c.1. Non sono ammessi interven�:

-  in  grado di  aumentare i  fenomeni  di  erosione cos�era  o  di  comprome(ere l’integrità  del  sistema  

cos�ero dunale;

- che comprome(ano l'e?cienza dell'infrastru(urazione ecologica cos�tuita da elemen� vegetali lineari  

(siepi, siepi alberate, vegetazione ripariale) e puntuali (piccoli nuclei forestali,  grandi alberi camporili,  

piccoli lagheA e pozze);

- sulla vegetazione ripariale e sugli eco-sistemi Luviali in contrasto con le speci1che norme in materia.  

Eventuali  interven�  in  tale  contesto  dovranno  porsi  l’obieAvo  della  salvaguardia  della  vegetazione 

ripariale, della con�nuità longitudinale e trasversale degli ecosistemi Luviali valorizzando le tecniche di  

ingegneria naturalis�ca, faA salvi gli interven� per la messa in sicurezza idraulica delle sponde. DeA 

interven� dovranno garan�re la conservazione degli habitat faunis�ci presen�.

-  che  possano  interferire  con  la  tutela  integrale  della  costa,  ed  in  grado  di  aumentarne  i  livelli  di  

ar�1cializzazione.
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Coerenza:  L’obieAvo della Variante sempli1cata al  P.S.  non è quello di  individuare nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  è  quello  di  de1nire  speci1ci  parametri  che 

consentano un migliore e più adeguato controllo della piani1cazione comunale in merito alle 

a(rezzature turis�co-riceAve, pur mantenendo invariato il dimensionamento del PS vigente. 

Tali parametri, scaturi� da analisi di quadro conosci�vo dello stato di fa(o delle a(rezzature 

esisten� (sia nel territorio comunale di Castagneto Carducci, che nel territorio limitrofo di 

Bibbona),  sono sta� diFerenzia� in base alla  �pologia di  aAvità svolta,  pur mantenendo 

comunque invariato  il  dimensionamento  complessivo  del  P.S.  vigente.  Alla  luce  di  ciò  si  

ri�ene quindi che la Variante sempli1cata al P.S. non sia in contrasto con la prescrizione del 

Bene  Paesaggis�co,  in  quanto  non  individua  nuove  strategie  urbanis�che  e  quindi  non 

modi1ca lo stato a(uale dei luoghi e lo stato della strategia comunale vigente. Si ribadisce 

inoltre che i parametri forni� dalla Variante hanno lo scopo di fornire strumen� coeren� con 

l’a(uale  disciplina  regionale  al  1ne  di  garan�re  un  migliore  controllo  sulla  piani1cazione 

comunale  e  delle  a(rezzature  turis�co-riceAve  esisten�,  sopra(u(o  per  quelle  presen� 

lungo il litorale.

2.c.2. Nella  realizzazione  di  impian�  di  illuminazione  deve  essere  conseguita  la  massima  riduzione 

dell’inquinamento luminoso.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3. Stru�ura antropica

3.c.1. Non sono ammessi interven� che possano impedire o limitare l’accesso alla spiaggia e alla pineta.

Coerenza: Come indicato per la prescrizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve, adeguandosi alla norma�va regionale.

3.c.2. Le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progeA di integrazione paesaggis�ca,  

non comprome(ano l’integrità della percezione visiva da e verso la spiaggia e la pineta, garantendo il 

mantenimento di ampie super1ci permeabili.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.3. Sono ammessi interven� sulle aree di parcheggio e sulle recinzioni a condizione che siano garan�� 

l'u�lizzo di soluzioni formali e cromie coeren� con i valori espressi dall’edilizia locale.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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3.c.4. Sui  manufaA  e  opere  che  cos�tuiscono il  sistema delle  for�1cazioni  cos�ere,  sono ammessi 

esclusivamente  interven� di  manutenzione  e  restauro  e  risanamento  conserva�vo che  mantengano 

l’impianto �pologico/archite(onico e u�lizzino soluzioni formali, tecniche e materiali, 1niture esterne e 

cromie coeren� con quelle originarie.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.5. Sono  da  escludere  gli  interven� susceAbili  di  alterare  o  comprome(ere  l’intorno  territoriale  

ovvero ambito di per�nenza paesaggis�ca, i traccia� di collegamento nella loro con1gurazione a(uale e 

le  reciproche  relazioni,  evitando modi1che degli  andamen� al�metrici,  delle  sezioni  stradali  e  degli  

sviluppi  longitudinali  e  che  per  la  messa  in  sicurezza  vengano  u�lizzate  tecniche  di  ingegneria 

naturalis�ca.

Coerenza: Come indicato per le prescrizioni  2.c.1 e 3.c.1, la Variante al P.S. non individua 

nuove strategie o previsioni urbanis�che, bensì mantenendo invariato il dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

4. Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven� di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega�vamente 

con le visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli 

elemen� signi1ca�vi del paesaggio.

Coerenza: Come indicato per le prescrizioni  2.c.1 e 3.c.1, la Variante al P.S. non individua 

nuove strategie o previsioni urbanis�che, bensì mantenendo invariato il dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

4.c.2. Sono da escludere interven�:

- di trasformazione, compresi i muri di recinzione o altre barriere visive, tali da occludere i varchi visuali  

verso le emergenze valoriali riconosciute dalla scheda di vincolo;

- che compor�no la priva�zzazione dei pun� di vista (belvedere) accessibili al pubblico;

- che alterino l’integrità visiva e la percezione e le condizioni di ambiente e decoro dei si� anche dando 

prescrizioni sulle �pologie e su materiali  e tecniche da costruzione leggera per contenere l’eccessivo 

impa(o delle stru(ure turis�co balneari.
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Coerenza: Come indicato per le prescrizioni  2.c.1 e 3.c.1, la Variante al P.S. non individua 

nuove strategie o previsioni urbanis�che, bensì mantenendo invariato il dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

L'inserimento di  manufaA non dovrà interferire nega�vamente o limitare le visuali  panoramiche.  Le 

stru(ure per la  cartellonis�ca e la segnale�ca non indispensabile per la  sicurezza stradale dovranno 

armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis�co e mantenere l'integrità 

perceAva delle visuali panoramiche che si aprono da e verso la costa.

Coerenza: Come indicato per le prescrizioni  2.c.1 e 3.c.1, la Variante al P.S. non individua 

nuove strategie o previsioni urbanis�che, bensì mantenendo invariato il dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.
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3.2 Fascia cos-era se�entrionale del Comune di Castagneto Carducci (D.M. 15/12/1965 – 

G.U. 56 del 1966 b)

2. Stru�ura eco sistemica/ambientale

2.c.1. Non  sono  ammessi  interven�  in  grado  di  aumentare  i  fenomeni  di  erosione  cos�era  o  di  

comprome(ere l’integrità del sistema cos�ero dunale.

Coerenza:  L’obieAvo della Variante sempli1cata al  P.S.  non è quello di  individuare nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  è  quello  di  de1nire  speci1ci  parametri  che 

consentano un migliore e più adeguato controllo della piani1cazione comunale in merito alle 

a(rezzature turis�co-riceAve, pur mantenendo invariato il dimensionamento del PS vigente. 

Tali parametri, scaturi� da analisi di quadro conosci�vo dello stato di fa(o delle a(rezzature 

esisten� (sia nel territorio comunale di Castagneto Carducci, che nel territorio limitrofo di 

Bibbona),  sono sta� diFerenzia� in base alla  �pologia di  aAvità svolta,  pur mantenendo 

comunque invariato  il  dimensionamento  complessivo  del  P.S.  vigente.  Alla  luce  di  ciò  si  

ri�ene quindi che la Variante sempli1cata al P.S. non sia in contrasto con la prescrizione del 

Bene  Paesaggis�co,  in  quanto  non  individua  nuove  strategie  urbanis�che  e  quindi  non 

modi1ca lo stato a(uale dei luoghi e lo stato della strategia comunale vigente. Si ribadisce 

inoltre che i parametri forni� dalla Variante hanno lo scopo di fornire strumen� coeren� con 

l’a(uale  disciplina  regionale  al  1ne  di  garan�re  un  migliore  controllo  sulla  piani1cazione 

comunale  e  delle  a(rezzature  turis�co-riceAve  esisten�,  sopra(u(o  per  quelle  presen� 

lungo il litorale.

2.c.2. Sono da escludere tuA gli interven� che possono interferire con la tutela integrale della macchia  

mediterranea, del sistema delle dune, delle pinete ed il mantenimento dell’equilibrio idrogeologico, con 

par�colare riferimento all’apertura di nuovi percorsi nella duna o a qualsiasi �po di sovrastru(ura per la  

balneazione e/o il tempo libero.

Coerenza: Come indicato per la presrcizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

2.c.3. Non  sono  ammessi  interven�  che  comprome(ano  l'e?cienza  dell'infrastru(ura  ecologica 

cos�tuita  da  elemen� vegetali  lineari  (siepi,  siepi  alberate,  vegetazione  ripariale)  e  puntuali  (piccoli 

nuclei forestali, grandi alberi camporili, piccoli lagheA e pozze).
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Coerenza: Come indicato per la presrcizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

2.c.4. Non sono ammessi interven� sulla vegetazione ripariale e sugli ecosistemi Luviali in contrasto con 

le  speci1che norme in  materia.  Eventuali  interven� in  tale  contesto dovranno porsi  l’obieAvo della 

salvaguardia  della  vegetazione  ripariale,  della  con�nuità  longitudinale  e  trasversale  degli  ecosistemi 

Luviali valorizzando le tecniche di ingegneria naturalis�ca.

Coerenza: Come indicato per la presrcizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

2.c.5. Sono da escludere tuA gli interven� che possono interferire con la tutela integrale della costa, ed 

in grado di aumentarne i livelli di ar�1cializzazione.

Coerenza: Come indicato per la presrcizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

2.c.6. All’interno delle pinete litoranee storiche:

-  non  è  ammessa  la  realizzazione  di  stru(ure  in  muratura  anche  prefabbricata  nonché  l’u�lizzo  di  

materiali cementa� di qualsiasi genere;

- nella realizzazione di eventuali manufaA devono essere u�lizza� tecniche e materiali eco-compa�bili,  

stru(ure di �po leggero privi di fondazioni su platea, al 1ne di garan�re il  ripris�no delle condizioni 

naturali.  I  manufaA dovranno essere realizza� con impian� tecnologici  di  �po precario,  ovvero non 

collega� alla rete principale con opere edilizie a cara(ere permanente.
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Coerenza: Come indicato per la presrcizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve, adeguandosi alla norma�va regionale.

3. Stru�ura antropica

3.c.1. Sui  manufaA  e  opere  che  cos�tuiscono il  sistema delle  for�1cazioni  cos�ere,  sono ammessi 

esclusivamente  interven� di  manutenzione  e  restauro  e  risanamento  conserva�vo che  mantengano 

l’impianto �pologico/archite(onico e u�lizzino soluzioni formali, tecniche e materiali, 1niture esterne e 

cromie coeren� con quelle originarie.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.2. Sono  da  escludere  gli  interven� susceAbili  di  alterare  o  comprome(ere  l’intorno  territoriale  

ovvero ambito di per�nenza paesaggis�ca, i traccia� di collegamento nella loro con1gurazione a(uale e 

le  reciproche  relazioni,  evitando modi1che degli  andamen� al�metrici,  delle  sezioni  stradali  e  degli  

sviluppi  longitudinali  e  che  per  la  messa  in  sicurezza  vengano  u�lizzate  tecniche  di  ingegneria 

naturalis�ca.

Coerenza: Come indicato per la presrcizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.  Tale prescrizione risulta,  considerato il  presente livello di  piani1cazione 

territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al Piano Stru(urale.

3.c.3. Gli  interven�  inciden�  sull’asse(o  idrogeologico  che  comportano  trasformazioni  della  maglia  

agraria e dei suoli agricoli sono ammessi a condizione che:

- garan�scano l’asse(o idrogeologico e la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria di 

par�colare interesse storico e/o paesaggis�co riconosciute e si inseriscano nel contesto paesaggis�co 

agrario secondo principi di coerenza (forma, proporzioni e orientamento);

- sia garan�ta la con�nuità della viabilità interpoderale sia per 1nalità di servizio allo svolgimento delle 

aAvità agricole sia per 1nalità di fruizione del paesaggio rurale. Gli eventuali nuovi percorsi dovranno 

essere coeren� con il contesto paesaggis�co per localizzazione, dimensioni, 1niture, equipaggiamento 

vegetale, evitando la banalizzazione dell'uso del cipresso e l'u�lizzo di specie non coeren� con il contesto  

rurale;
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- sia tutelata l’e?cienza dell’infrastru(urazione ecologica, ove presente, cos�tuita da elemen� vegetali  

lineari,  (siepi,  siepi  alberate,  vegetazione  ripariale)  e  puntuali  (piccoli  nuclei  forestali,  grandi  alberi 

camporili, piccoli lagheA e pozze).

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.4. Gli  interven� di trasformazione del patrimonio edilizio rurale e delle rela�ve aree per�nenziali  

sono ammessi a condizione che:

-  sia  mantenuta  l’unitarietà  perceAva  delle  aree  e  degli  spazi  per�nenziali  comuni  evitandone  la  

frammentazione  con  delimitazioni  stru(urali,  con  pavimentazioni  non  omogenee  (sia  vietato  il  

frazionamento, con delimitazioni stru(urali, dei resedi pavimenta� originariamente ad uso comune);

-  nella  realizzazione  di  te(oie,  recinzioni,  schermature,  viabilità  di  servizio,  corredi  vegetazionali,  

elemen� di arredo nelle aree per�nenziali, sia garan�to il mantenimento dei cara(eri di ruralità, delle 

relazioni spaziali, funzionali e perceAve con l’edi1cato e con il contesto.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.5. Per gli interven� rela�vi a edi1ci di valore storico, �pologico e archite(onico appartenen� ad un 

sistema storicamente consolidato è prescri(o il mantenimento del cara(ere dis�n�vo del rapporto di  

gerarchia tra edi1ci principali e di per�nenza a(raverso la conservazione dei cara(eri este�co-perceAvi 

che contraddis�nguono tale sistema; non sono ammesse demolizioni e rela�vi accorpamen� dei volumi 

demoli�  di  elemen�  cos�tuen�  il  sistema  storicamente  consolidato  che  ne  compor�no  la 

destru(urazione.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.6. Le nuove residenze rurali siano realizzate:

- in coerenza con le modalità insedia�ve storicamente consolidate le(e nelle componen� e relazioni  

principali (allineamen�, gerarchie dei percorsi, relazioni tra percorsi, edi1cato e spazi aper�) e con le  

�pologie edilizie appartenen� alla tradizione dei luoghi;

- privilegiando la semplicità delle soluzioni d’impianto, l'u�lizzo della viabilità esistente, le proporzioni  

degli edi1ci tradizionali riferibili a modelli locali, assecondando la morfologia del terreno.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.7. I nuovi annessi agricoli, compresi i manufaA temporanei e prefabbrica�, siano realizza�:

-  non  interferendo  nega�vamente  con  i  manufaA  di  valore  storico  e  archite(onico  e  loro  aree  di 

per�nenza;

- con il ricorso a soluzioni tecnologiche e materiali che assicurino la migliore integrazione paesaggis�ca 

privilegiando edilizia eco-compa�bile e favorendo la reversibilità dell’installazione, la riciclabilità delle  

componen� riu�lizzabili e il risparmio energe�co rela�vo all’intero ciclo di vita.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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3.c.8. Non sono ammessi gli interven� che trasformino le serre esisten� e i manufaA temporanei in  

volumetrie edi1cate.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.9. Non sono ammesse previsioni  di  nuova edi1cazione che cos�tuiscano nuclei  isola� rispe(o al 

territorio urbanizzato.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.10. Non sono ammessi interven� che possano impedire o limitare l’accesso alla spiaggia e alla pineta.

Coerenza: Come indicato per la presrcizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

3.c.11. Le nuove aree di sosta e parcheggio, elabora� sulla base di progeA di integrazione paesaggis�ca, 

non comprome(ano l’integrità della percezione visiva da e verso la spiaggia e la pineta, garantendo il 

mantenimento di ampie super1ci permeabili

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.12. Gli interven� che interessano i percorsi della viabilità storica sono ammessi a condizione che:

- non alterino o comprome(ano l’intorno territoriale, i traccia� di collegamento nella loro con1gurazione 

a(uale, evitando modi1che degli andamen� al�metrici (fa(a eccezione per gli interven� necessari per la 

messa in sicurezza idraulica), delle sezioni stradali e degli sviluppi longitudinali e che per la messa in 

sicurezza vengano u�lizzate tecniche di ingegneria naturalis�ca;

- siano conservate le opere d’arte (muri di contenimento, pon�celli, …) e i manufaA di corredo (pilastrini,  

edicole, margine(e, cippi, ...) di valore storico-tradizionale;

- sia conservato l’asse(o 1gura�vo delle dotazioni vegetazionali di corredo di valore storico-tradizionale;

-  per  la  viabilità  non asfaltata sia  mantenuta l'a(uale 1nitura del  manto stradale;  nella  necessità di  

inserire  nuove pavimentazioni  stradali  dovranno essere u�lizza� materiali  e  tecniche coeren� con il  

cara(ere di naturalità del contesto;

- la realizzazione di aree di sosta e di belvedere non comprome(a i cara(eri di naturalità dei luoghi, i  

cara(eri stru(urali/�pologici della viabilità storica e non compor� signi1ca�vo aumento della super1cie 

impermeabile;

- la cartellonis�ca e i corredi agli impian� stradali siano congrui, per dimensione, �pologia e materiali, ai  

cara(eri  di  naturalità  dei  luoghi,  ai  cara(eri  stru(urali/�pologici  della  viabilità  storica,  garantendo 

l’intervisibilità e l’integrità perceAva delle visuali panoramiche;
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- il tra(amento degli spazi interclusi nelle rotatorie sia coerente con il valore paesaggis�co del contesto.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

4. Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven� di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega�vamente 

con le visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli 

elemen� signi1ca�vi del paesaggio.

Coerenza: Come indicato per la presrcizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

4.c.2. L'inserimento di manufaA non dovrà interferire nega�vamente o limitare le visuali panoramiche.  

Le stru(ure per la cartellonis�ca e la segnale�ca non indispensabili per la sicurezza stradale dovranno 

armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis�co e mantenere l'integrità 

perceAva delle visuali panoramiche che si aprono da e verso.

Coerenza: Come indicato per la presrcizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

4.c.3. Non sono consen�� interven� che compor�no la priva�zzazione dei pun� di vista (belvedere) 

accessibili al pubblico.

Coerenza: Come indicato per la presrcizione  2.c.1, la Variante al P.S. non individua nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che, bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.
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3.3 Parco delle Mandriacce in località Donora-co (D.M. 23/03/1968)

3. Stru�ura antropica

3.c.1. Per gli interven� che interessano il parco e i rela�vi manufaA sono prescriA:

- il mantenimento dell’impianto �pologico/archite(onico, l’u�lizzo di soluzioni formali, 1niture esterne e  

cromie coeren� con la �pologia storica di riferimento;

- Il mantenimento dell’unitarietà delle aree libere e degli spazi per�nenziali;

-  il  mantenimento  dei  percorsi  interni,  degli  assi  viari  di  accesso,  sia  nel  loro  andamento  che  nel  

tra(amento della 1nitura, dei manufaA presen� (serre storiche, limonaie, groA, fontane, annessi per  

usi agricoli, opi1ci, muri di perimetrazione) e del sistema del verde (vegetazione arborea ed arbus�va,  

aiuole, giardini).

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

3.c.2. Eventuali  nuove  aree  di  sosta  e  parcheggio,  elaborate  sulla  base  di  progeA  di  integrazione 

paesaggis�ca,  non comprome(ano l’integrità  della  percezione  visiva  da  e  verso  la  ci(à  storica  e  le  

emergenze, garantendo il mantenimento di ampie super1ci permeabili.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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3.c.3. Sia evitata l’installazione di impian� tecnologici o produ(ori di energia in posizioni tali da alterare 

l’aspe(o della villa così come percepito dalla viabilità principale (Via Aurelia)

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

4. Stru�ura perce�va

4.c.1. Gli interven� di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega�vamente  

con le visuali percepibili dalla viabilità principale, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo  

incongruo con gli elemen� signi1ca�vi del paesaggio,

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

4.c.2. L'inserimento di manufaA non dovrà interferire nega�vamente o limitare le visuali panoramiche. 

Le stru(ure per la cartellonis�ca e la segnale�ca non indispensabili per la sicurezza stradale dovranno 

armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis�co e mantenere l'integrità 

perceAva delle visuali panoramiche che si aprono verso la villa.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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3.4 Art.142, let. a) I territori cos-eri – 4. Litorale sabbioso del Cecina

a. Non sono ammessi interven� che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con 

par�colare riferimento a:

- l’inserimento di qualsiasi stru(ura o manufa(o per la balneazione o il tempo libero sulla dina mobile;

- l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizza� a(raverso un proge(o di razionalizzazione 

e riduzione del sen�eramento diFuso su dune, e u�lizzando tecniche e materiali ad elevata compa�bilità 

paesaggis�ca e naturalis�ca;

- aAvità in grado di aumentare i livelli di ar�1cializzazione del complessivo paesaggio dunale.

Coerenza:  L’obieAvo della Variante sempli1cata al  P.S.  non è quello di  individuare nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  è  quello  di  de1nire  speci1ci  parametri  che 

consentano un migliore e più adeguato controllo della piani1cazione comunale in merito alle 

a(rezzature turis�co-riceAve, pur mantenendo invariato il dimensionamento del PS vigente. 

Tali parametri, scaturi� da analisi di quadro conosci�vo dello stato di fa(o delle a(rezzature 

esisten� (sia nel territorio comunale di Castagneto Carducci, che nel territorio limitrofo di 

Bibbona),  sono sta� diFerenzia� in base alla  �pologia di  aAvità svolta,  pur mantenendo 

comunque invariato  il  dimensionamento  complessivo  del  P.S.  vigente.  Alla  luce  di  ciò  si  

ri�ene quindi che la Variante sempli1cata al P.S. non sia in contrasto con la prescrizione del 

Bene  Paesaggis�co,  in  quanto  non  individua  nuove  strategie  urbanis�che  e  quindi  non 

modi1ca lo stato a(uale dei luoghi e lo stato della strategia comunale vigente. Si ribadisce 

inoltre che i parametri forni� dalla Variante hanno lo scopo di fornire strumen� coeren� con 

l’a(uale  disciplina  regionale  al  1ne  di  garan�re  un  migliore  controllo  sulla  piani1cazione 

comunale  e  delle  a(rezzature  turis�co-riceAve  esisten�,  sopra(u(o  per  quelle  presen� 

lungo il litorale.

b. Nell’ambito delle aAvità di pulizia periodica degli arenili non è ammessa la collocazione del materiale  

organico spiaggiato dire(amente sopra il sistema dunale ed i rela�vi habitat. Tale materiale dovrà essere 

altresì valorizzato per la realizzazione di interven� di difesa del fronte dunale con par�colare riferimento 

alla chiusura di eventuali aperture e interruzioni dunali (blowout).

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

c. Negli  interven�  di  ripascimento  degli  arenili  il  colore  del  materiale  da  u�lizzare  deve  essere  

determinato  in  riferimento  ai  sedimen�  na�vi  della  spiaggia  ogge(o  di  intervento.  Nelle  aree 

cara(erizzate  dalla  presenza  di  fenomeni  erosivi  del  sistema  dunale,  gli  interven�  di  ripascimento 

1nalizza� all’implemento degli arenili e “non” alla manutenzione stagionale del pro1lo esistente della 

spiaggia, precedente le mareggiate invernali,  devono essere accompagna� da azioni vole a favorire il 

ripris�no morfologico ed ecosistemico della duna.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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d. Gli interven� di ripris�no/riquali1cazione morfologica e ambientale dei sistemi dunali degrada�, tra i 

quali  l’eliminazione  di  cenosi  di  specie  eso�che/infestan�,  la  ricomposizione  degli  habitat,  la 

rinaturalizzazione di aree ogge(o di calpes�o, devono essere realizza� u�lizzando tecniche di ingegneria  

naturalis�ca e, nelle opere di rinverdimento, esclusivamente specie vegetali autoctone ed eco�pi locali.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

e.  Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat 

delle costa sabbiosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree cara(erizzate dalla presenza di 

specie  vegetali  o  animali  di  interesse  conservazionis�co  (in  par�colare  di  interesse 

comunitario/regionale, rare o endemiche).

Coerenza:  Come  indicato  per  la  prescrizione  a, la  Variante  al  P.S.  non  individua  nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve, adeguandosi alla norma�va regionale.

f.  Non sono ammessi interven� che possano comprome(ere la conservazione dei sistemi forestali  di 

valore  naturalis�co  e  paesaggis�co  (pinete  cos�ere  a  pino  domes�co  e  mariAmo,  nuclei  bosca� 

retrodunali),  delle aree umide e retrodunali,  il  cui  valore è legato anche agli  importan� servizi  eco-

sistemici oFer� (tutela dall’erosione cos�era, tutela dei col�vi cos�eri dall’aerosol, tutela degli acquiferi 

cos�eri  ecc…).  All’interno  di  tali  formazioni  non  sono  ammessi  interven�  che  posano  comportare 

l’impermeabilizzazione del suolo, l’aumento dei livelli di ar�1cializzazione ad esclusione degli interven� 

di cui alla prescrizione 3.3, le(. m, o alterare l’equilibrio idrogeologico.

Coerenza:  Come  indicato  per  la  prescrizione  a, la  Variante  al  P.S.  non  individua  nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve, adeguandosi alla norma�va regionale.

g. non sono ammessi interven� che:

- modi1chino i cara(eri �pologici e archite(onici delle emergenze storiche che cara(erizzano il sistema 

litoraneo;

- occludano i varchi e le visuali  panoramiche verso il mare, che si aprono dai traccia� e dai pun� di  

belvedere  accessibili  al  pubblico,  riconosciu�  dagli  strumen�  della  piani1cazione  territoriale  e 

urbanis�ca, o dal mare verso l’entroterra;

- impediscano l’accessibilità all’arenile, alle aree pubbliche da cui si  godono visuali  panoramiche e al  

mare.
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Coerenza:  Come  indicato  per  la  prescrizione  a, la  Variante  al  P.S.  non  individua  nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve, adeguandosi alla norma�va regionale.

h.  Non è ammesso l’impegno di suolo non edi1cato ai 1ni insedia�vi, ad eccezione dei loA interclusi  

dota� di urbanizzazione primaria.

Gli interven� di riquali1cazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare l’impegno di suolo  

non edi1cato a condizione che:

-  siano  riferi�  all’adeguamento  funzionale  degli  edi1ci  o,  nel  caso  delle  stru(ure  riceAve  turis�co 

alberghiere esisten�, siano stre(amente necessari al miglioramento della qualità dell’oFerta turis�ca;

-  siano  1nalizza�  a  perseguire,  a(raverso  la  sos�tuzione/rimozione  degli  elemen�  incongrui,  la 

salvaguardia e il recupero dei valori paesaggis�ci, con par�colare a(enzione agli asseA geomorfologici,  

vegetazionali e iden�tari, cara(eris�ci della zona;

- non determinino un incremento complessivamente maggiore del 10% della super1cie coperta delle 

stru(ure edilizie esisten�.

Coerenza:  Come  indicato  per  la  prescrizione  a, la  Variante  al  P.S.  non  individua  nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve, adeguandosi alla norma�va regionale.

i.  Non  è  ammesso  l’insediamento  di  nuove  aAvità  produAve  industriali,  di  centri  commerciali,  di  

deposi�  a  cielo  aperto  di  materiali  di  qualunque  natura,  di  impian�  per  smal�mento  dei  ri1u�,  

depurazione  di  acque  reLue,  produzione  di  energia.  Sono  escluse  le  aree  ricomprese  negli  ambi� 

portuali.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

l. La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche a(rezzate e di nuove aree di sosta a servizio  

delle aAvità esisten�, non diversamente localizzabili, esclusivamente, è ammessa a condizione che:

- siano poste al di fuori dei sistemi dunali,

- siano realizzate con materiali coeren� con il contesto paesaggis�co,

- non compor�no:

- aumento di super1cie impermeabile ad esclusione delle aree interne all’edi1cato ove, nel rispe(o 

delle  disposizione regionali  e  comunali  in  materia  di  contenimento dell’impermeabilizzazione  del 

suolo, è ammesso un incremento di super1cie impermeabile del 5% dell’area per la realizzazione di  

nuove aree di sosta e parcheggio;
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- frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi di connessione ecologica, riconosciu� dal 

Piano;

- alterazione dei sistemi vegetali di valore paesaggis�co e della loro con�nuità morfologica;

- detrimento dell’integrità perceAva da e verso la costa e il mare.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

m.  Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turis�ci, così come l’ampliamento di 

quelli  esisten�,  all’interno  delle  pinete  cos�ere,  nei  sistemi  dunali  e  nelle  aree  cara(erizzate  dalla 

presenza  di  sistemi  forestali  di  valore  paesaggis�co  e  naturalis�co,  nonché  laddove  permane  la  

con�nuità visiva tra mare ed entroterra.

E’  consen�ta  la  riquali1cazione  delle  stru(ure  esisten�,  anche  a(raverso  la  realizzazione  di  nuove 

stru(ure di servizio, l’ampliamento delle stru(ure di servizio esisten�, a condizione che:

- siano stre(amente necessarie al miglioramento della qualità dell’oFerta turis�ca;

- non interessino le aree cara(erizzate dalla presenza di dune anche mobili;

- siano 1nalizza� a perseguire, a(raverso la sos�tuzione/rimozione degli elemen� incongrui, la massima  

coerenza e contuinità con i valori paesaggis�ci, con par�colare a(enzione alla qualità proge(uale e alla 

compa�bilità degli interven� rispe(o agli asseA geomorfologici e vegetazionali cara(eris�ci della zona;

-  non  compor�no un  incremento  complessivamente  maggiore  del  5% della  super1cie  coperta  delle 

stru(ure di servizio esisten�.

Coerenza:  L’obieAvo della Variante sempli1cata al  P.S.  non è quello di  individuare nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  è  quello  di  de1nire  speci1ci  parametri  che 

consentano un migliore e più adeguato controllo della piani1cazione comunale in merito alle 

a(rezzature turis�co-riceAve, pur mantenendo invariato il dimensionamento del PS vigente. 

Tali parametri, scaturi� da analisi di quadro conosci�vo dello stato di fa(o delle a(rezzature 

esisten� (sia nel territorio comunale di Castagneto Carducci, che nel territorio limitrofo di 

Bibbona),  sono sta� diFerenzia� in base alla  �pologia di  aAvità svolta,  pur mantenendo 

comunque invariato  il  dimensionamento  complessivo  del  P.S.  vigente.  Alla  luce  di  ciò  si  

ri�ene quindi che la Variante sempli1cata al P.S. non sia in contrasto con la prescrizione del 

Bene  Paesaggis�co,  in  quanto  non  individua  nuove  strategie  urbanis�che  e  quindi  non 

modi1ca lo stato a(uale dei luoghi e lo stato della strategia comunale vigente. Si ribadisce 

inoltre che i parametri forni� dalla Variante hanno lo scopo di fornire strumen� coeren� con 

l’a(uale  disciplina  regionale  al  1ne  di  garan�re  un  migliore  controllo  sulla  piani1cazione 

comunale  e  delle  a(rezzature  turis�co-riceAve  esisten�,  sopra(u(o  per  quelle  presen� 

lungo il litorale.

n.  Sull’arenile  non è  ammessa la  realizzazione  di  nuove  stru(ure in  muratura,  anche prefabbricata, 

nonché l’u�lizzo di materiali cementa� di qualsiasi genere. Eventuali manufaA, considera� ammissibili, 

sugli arenili des�na� alla balneazione, a seguito di una veri1ca di compa�bilità paesaggis�ca, dovranno 
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u�lizzare tecniche e materiali eco-compa�bili, stru(ure di �po leggero, rimovibili e riciclabili, al 1ne di 

garan�re  il  ripris�no  delle  condizioni  naturali.  Tali  manufaA  potranno  essere  collega�  alle  re�  di  

urbanizzazione principale solo con opere e impian� a cara(ere provvisorio. Alla cessazione dell’aAvità 

dovranno essere rimosse tu(e le opere compresi gli impian� tecnologici.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

o. Non è ammessa la realizzazione di nuovi por� e approdi nei traA di costa sabbiosa.

E’ ammessa la riquali1cazione e l’adeguamento dei por� e approdi esisten�, nonché la modi1ca degli  

ormeggi  esisten�,  de1ni�  al  capitolo  5  del  quadro  Conosci�vo  del  Masterplan,  vigente  alla  data  di  

approvazione del presente Piano, al 1ne di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in por�  

e approdi turis�ci a condizione che:

- siano privilegia� gli interven� vol� al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente,

- sia assicurata la integrazione paesaggis�ca degli interven� con le speci1cità dei luoghi, con i cara(eri  

storici e ambientali del sistema cos�ero, tenendo conto delle relazioni 1gura�ve e dimensionali con gli 

insediamen� a cui sono connessi;

- sia mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di servizio  

legate all’insediamento portuale favorendo le aAvità che preservano l’iden�tà dei luoghi e la fruizione 

pubblica da parte delle comunità locali;

- gli interven� concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le visuali panoramiche  

verso il  mare, che si  aprono dai  traccia� e dai  pun� di  belvedere,  riconosciu� dagli  strumen� della 

piani1cazione territoriale e urbanis�ca, accessibili al pubblico;

- sia garan�ta la coerenza rispe(o alle dinamiche di trasporto dei sedimen�, evitando nuove stru(ure a 

mare in grado di provocare fenomeni di erosione cos�era;

- sia garan�ta la tutela degli ecosistemi cos�eri;

- le opere di difesa portuali e le a(rezzature di servizio siano proge(ate tenendo conto della necessità di  

tutelare la relazione visiva con il mare e con la naturalità cos�era;

- siano privilegiate, per i pon�li, le stru(ure galleggian� a basso impa(o visivo e sia salvaguardata la  

singolare conformazione geomorfologica della costa.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

p. Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di  

erosione cos�era.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

q. Non è ammessa la  realizzazione di  nuove aree estraAve (cave terrestri)  e  ampliamen� di  quelle  

esisten�.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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r. Gli  interven� che interessano l’asse(o geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’u�lizzo di  

tecniche di ingegneria naturalis�ca.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

s.  L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni proge(uali integrate, l’uso di  

tecnologie, forme e materiali adegua� al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

t. Gli interven� di realizzazione o adeguamento degli impian� di illuminazione esterna dovranno essere 

a(ua� con sistemi o disposi�vi aA a limitare l’inquinamento luminoso’ e nel rispe(o della norma�va 

regionale vigente al 1ne di perme(ere la migliore percezione del paesaggio cos�ero.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

u. Sono fa(e salve le prescrizioni più vincolan� e restriAve presen� negli strumen� della piani1cazione 

territoriale e urbanis�ca, nei piani e regolamen� delle aree prote(e, negli eventuali piani di ges�one dei  

Si�  Natura  2000  oltre  alle  misure  di  conservazione  obbligatorie  per  ZSC  e  ZPS  di  cui  alla  Del.  GR.  

454/2008 e di prossima approvazione.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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3.5 Art.142, let. b) I territori contermini ai laghi

a - Gli interven� di trasformazione, compresi quelli urbanis�ci ed edilizi, ove consen��, faA comunque 

salvi quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:

1  -  non  alterino  l’asse(o  idrogeologico  e  garan�scano  la  conservazione  dei  valori  ecosistemici 

paesaggis�ci, la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con par�colare riferimento 

a quelle di interesse storico e/o paesaggis�co tes�moniale;

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggis�ca, ne rispeAno le 

cara(eris�che morfologiche e le regole insedia�ve storiche preservandone il valore, anche a(raverso 

l’uso di materiali e tecnologie con esso compa�bili;

3 - non comprome(ano le visuali connotate da elevato valore este�co perceAvo;

4 - non modi1chino i cara(eri �pologici e archite(onici del patrimonio insedia�vo di valore storico ed 

iden�tario;

5  -  non  occludano i  varchi  e  le  visuali  panoramiche,  che  si  aprono  lungo le  rive  e  dai  traccia� 

accessibili al pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fron� urbani con�nui;

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi.

Coerenza:  L’obieAvo della Variante sempli1cata al  P.S.  non è quello di  individuare nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  è  quello  di  de1nire  speci1ci  parametri  che 

consentano un migliore e più adeguato controllo della piani1cazione comunale in merito alle 

a(rezzature turis�co-riceAve, pur mantenendo invariato il dimensionamento del PS vigente. 

Tali parametri, scaturi� da analisi di quadro conosci�vo dello stato di fa(o delle a(rezzature 

esisten� (sia nel territorio comunale di Castagneto Carducci, che nel territorio limitrofo di 

Bibbona),  sono sta� diFerenzia� in base alla  �pologia di  aAvità svolta,  pur mantenendo 

comunque invariato  il  dimensionamento  complessivo  del  P.S.  vigente.  Alla  luce  di  ciò  si  

ri�ene quindi che la Variante sempli1cata al P.S. non sia in contrasto con la prescrizione del 

Bene  Paesaggis�co,  in  quanto  non  individua  nuove  strategie  urbanis�che  e  quindi  non 

modi1ca lo stato a(uale dei luoghi e lo stato della strategia comunale vigente. Si ribadisce 

inoltre che i parametri forni� dalla Variante hanno lo scopo di fornire strumen� coeren� con 

l’a(uale  disciplina  regionale  al  1ne  di  garan�re  un  migliore  controllo  sulla  piani1cazione 

comunale  e  delle  a(rezzature  turis�co-riceAve  esisten�,  sopra(u(o  per  quelle  presen� 

lungo  il  litorale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  presente  livello  di  piani1cazione 

territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al Piano Stru(urale.

b - Le opere e gli interven� rela�vi alle infrastru(ure viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche o di interesse 

pubblico) sono ammesse a condizione che il  tracciato dell’infrastru(ura non comprome(a i cara(eri  

morfologici,  ecosistemici  dell’area perilacuale  e  garan�sca,  a(raverso  la  qualità  proge(uale  e  le  più 

moderne tecnologie di realizzazione, il minor impa(o visivo possibile.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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c - La realizzazione di nuove stru(ure a cara(ere temporaneo e rimovibile, ivi incluse quelle connesse  

all’aAvità  agricola  e  turis�co-ricrea�va,  è  ammessa  a  condizione  che  gli  interven�  non  alterino 

nega�vamente la qualità perceAva dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive e prevedano altresì il  

ricorso a  tecniche e materiali  ecocompa�bili,  garantendo il  ripris�no dei  luoghi  e  la  riciclabilità  o  il  

recupero delle componen� u�lizzate.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

d - Gli  interven� che  interessano l’asse(o geomorfologico  ed  idraulico  devono garan�re  il  migliore 

inserimento paesaggis�co privilegiando, ove possibile, l’u�lizzo di tecniche di ingegneria naturalis�ca.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

e - FaA salvi gli adeguamen� e gli ampliamen� di edi1ci o infrastru(ure esisten� alle condizioni di cui 

alla le(era a) del presente ar�colo, non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato,  

di:

- aAvità produAve industriali/ar�gianali;

- medie e grandi stru(ure di vendita;

- deposi� a cielo aperto di qualunque natura che non adoAno soluzioni a(e a minimizzare l’impa(o 

visivo e di quelli riconducibili ad aAvità di can�ere;

- discariche e impian� di incenerimento dei  ri1u� autorizza� come impian� di  smal�mento (All.B 

parte IV del D.Lgs. 152/06);

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

f - Non sono ammessi interven� che possano comprome(ere la conservazione degli ecosistemi lacustri 

di rilevante valore paesaggis�co e naturalis�co (con par�colare riferimento alle aree interessate dalla 

presenza di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali  e animali di interesse  

conservazionis�co).  All'interno  di  tali  formazioni  non  sono  ammessi  nuovi  interven�  che  possano 

comportare l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di ar�1cializzazione.

Coerenza:  Come  indicato  per  la  prescrizione  a, la  Variante  al  P.S.  non  individua  nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  

presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.
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3.6 Art.142, let. c) I 
umi, i torren-, i corsi d’acqua

a - Fermo restando il  rispe(o dei requisi� tecnici derivan� da obblighi di legge rela�vi alla sicurezza 

idraulica, gli interven� di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :

1 - non comprome(ano la vegetazione ripariale, i cara(eri ecosistemici cara(erizzan� il paesaggio 

Luviale e i loro livelli di con�nuità ecologica;

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle  

fasce Luviali;

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al 1ne di consen�re il perseguimento di 

condizioni di equilibrio dinamico e di con1gurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili;

4 - non comprome(ano la permanenza e la riconoscibilità dei cara(eri e dei valori paesaggis�ci e 

storico- iden�tari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciu� dal Piano Paesaggis�co.

Coerenza:  L’obieAvo della Variante sempli1cata al  P.S.  non è quello di  individuare nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  è  quello  di  de1nire  speci1ci  parametri  che 

consentano un migliore e più adeguato controllo della piani1cazione comunale in merito alle 

a(rezzature turis�co-riceAve, pur mantenendo invariato il dimensionamento del PS vigente. 

Tali parametri, scaturi� da analisi di quadro conosci�vo dello stato di fa(o delle a(rezzature 
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esisten� (sia nel territorio comunale di Castagneto Carducci, che nel territorio limitrofo di 

Bibbona),  sono sta� diFerenzia� in base alla  �pologia di  aAvità svolta,  pur mantenendo 

comunque invariato  il  dimensionamento  complessivo  del  P.S.  vigente.  Alla  luce  di  ciò  si  

ri�ene quindi che la Variante sempli1cata al P.S. non sia in contrasto con la prescrizione del 

Bene  Paesaggis�co,  in  quanto  non  individua  nuove  strategie  urbanis�che  e  quindi  non 

modi1ca lo stato a(uale dei luoghi e lo stato della strategia comunale vigente. Si ribadisce 

inoltre che i parametri forni� dalla Variante hanno lo scopo di fornire strumen� coeren� con 

l’a(uale  disciplina  regionale  al  1ne  di  garan�re  un  migliore  controllo  sulla  piani1cazione 

comunale  e  delle  a(rezzature  turis�co-riceAve  esisten�,  sopra(u(o  per  quelle  presen� 

lungo  il  litorale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  presente  livello  di  piani1cazione 

territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al Piano Stru(urale.

b  - Le  trasformazioni  sul  sistema  idrogra1co,  conseguen�  alla  realizzazione  di  interven�  per  la 

mi�gazione del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamen� e delle infrastru(ure e non 

diversamente  localizzabili,  sono  ammesse  a  condizione  che  sia  garan�to,  compa�bilmente  con  le 

esigenze di  funzionalità idraulica,  il  mantenimento dei  cara(eri  e dei  valori  paesaggis�ci,  anche con 

riferimento a quelli riconosciu� dal Piano Paesaggis�co.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

c - Gli interven� di trasformazione, compresi gli adeguamen� e gli ampliamen� di edi1ci o infrastru(ure 

esisten�,  ove consen��,  e faA salvi  gli  interven� necessari  alla  sicurezza  idraulica,  sono ammessi  a 

condizione che:

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio  

di per�nenza Luviale;

2  -  siano  coeren�  con  le  cara(eris�che  morfologiche  proprie  del  contesto  e  garan�scano 

l’integrazione  paesaggis�ca,  il  mantenimento  dei  cara(eri  e  dei  valori  paesaggis�ci,  anche  con 

riferimento a quelli riconosciu� dal Piano Paesaggis�co;

3 - non comprome(ano le visuali connotate da elevato valore este�co perceAvo;

4 - non modi1chino i cara(eri �pologici e archite(onici del patrimonio insedia�vo di valore storico ed 

iden�tario;

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le  

rive e dai traccia� accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fron� urbani con�nui.

Coerenza:  Come  indicato  per  la  prescrizione  a, la  Variante  al  P.S.  non  individua  nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve,  adeguandosi  alla  norma�va  regionale.  Tale  prescrizione  risulta,  considerato  il  
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presente livello di piani1cazione territoriale, non per�nente con l’ogge(o della Variante al 

Piano Stru(urale.

d - Le opere e gli interven� rela�vi alle infrastru(ure viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di interesse  

pubblico),  anche  1nalizzate  all’a(raversamento  del  corpo  idrico,  sono  ammesse  a  condizione  che  il 

tracciato dell’infrastru(ura non comprome(a i  cara(eri  morfologici,  idrodinamici  ed ecosistemici  del 

corpo idrico e garan�scano l’integrazione paesaggis�ca, il mantenimento dei valori iden�1ca� dal Piano 

Paesaggis�co e il minor impa(o visivo possibile.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

e - Le nuove aree des�nate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione che gli  

interven� non compor�no aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizza� con tecniche e 

materiali ecocompa�bili evitando l’u�lizzo di nuove stru(ure in muratura.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

f - La realizzazione di nuove stru(ure a cara(ere temporaneo e rimovibili, ivi incluse quelle connesse alle  

aAvità  turis�co-ricrea�ve  e  agricole,  è  ammessa  a  condizione  che  gli  interven�  non  alterino 

nega�vamente la qualità perceAva, dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive, e prevedano altresì  

il  ricorso a tecniche e materiali ecocompa�bili,  garantendo il  ripris�no dei luoghi e la riciclabilità o il  

recupero delle componen� u�lizzate.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di:

- edi1ci di cara(ere permanente ad eccezione degli annessi rurali;

- deposi� a cielo aperto di qualunque natura che non adoAno soluzioni a(e a minimizzare l’impa(o 

visivo o che non siano riconducibili ad aAvità di can�ere;

- discariche e impian� di incenerimento dei  ri1u� autorizza� come impian� di  smal�mento (All.B 

parte IV del D.Lgs. 152/06).

Sono ammessi alle condizioni di cui alla precedente le( c) pun� 2 , 3, 4 e 5:

- gli impian� per la depurazione delle acque reLue;

- impian� per la produzione di energia;

- gli interven� di rilocalizzazione di stru(ure esisten� funzionali al loro allontanamento dalle aree di 

per�nenza Luviale e alla riquali1cazione di queste ul�me come individuato dagli aA di piani1cazione.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

h  - Non  è  ammesso  l’inserimento  di  manufaA  (ivi  incluse  le  stru(ure  per  la  cartellonis�ca  e  la 

segnale�ca non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire nega�vamente o limitare  

le visuali panoramiche.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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3.7 Art.142, let. g) I territori coper- da foreste e da boschi

a - Gli interven� di trasformazione, compresi quelli urbanis�ci ed edilizi, ove consen��, sono ammessi a  

condizione che:

1 -  non compor�no l’alterazione signi1ca�va permanente, in termini  qualita�vi  e quan�ta�vi,  dei  

valori  ecosistemici  e  paesaggis�ci  (con  par�colare  riferimento  alle  aree  di  prevalente  interesse 

naturalis�co e delle formazioni boschive che “cara(erizzano 1gura�vamente” il territorio), e culturali  

e del rapporto storico e perceAvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen� storici. Sono 

comunque faA salvi i manufaA funzionali alla manutenzione e col�vazione del patrimonio boschivo 

o  alle  aAvità  an�ncendio,  nonché  gli  interven�  di  recupero  degli  edi1ci  esisten�  e  le  stru(ure  

rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;

2 - non modi1chino i cara(eri �pologici-archite(onici del patrimonio insedia�vo di valore storico ed 

iden�tario, mantenendo la gerarchia tra gli edi1ci (quali ville, fa(orie, cascine, 1enili, stalle);

3 - garan�scano il mantenimento, il recupero e il ripris�no dei valori paesaggis�ci dei luoghi, anche 

tramite l’u�lizzo di soluzioni formali, 1niture esterne e cromie compa�bili con i cara(eri del contesto 

paesaggis�co.
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Coerenza:  L’obieAvo della Variante sempli1cata al  P.S.  non è quello di  individuare nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  è  quello  di  de1nire  speci1ci  parametri  che 

consentano un migliore e più adeguato controllo della piani1cazione comunale in merito alle 

a(rezzature turis�co-riceAve, pur mantenendo invariato il dimensionamento del PS vigente. 

Tali parametri, scaturi� da analisi di quadro conosci�vo dello stato di fa(o delle a(rezzature 

esisten� (sia nel territorio comunale di Castagneto Carducci, che nel territorio limitrofo di 

Bibbona),  sono sta� diFerenzia� in base alla  �pologia di  aAvità svolta,  pur mantenendo 

comunque invariato  il  dimensionamento  complessivo  del  P.S.  vigente.  Alla  luce  di  ciò  si  

ri�ene quindi che la Variante sempli1cata al P.S. non sia in contrasto con la prescrizione del 

Bene  Paesaggis�co,  in  quanto  non  individua  nuove  strategie  urbanis�che  e  quindi  non 

modi1ca lo stato a(uale dei luoghi e lo stato della strategia comunale vigente. Si ribadisce 

inoltre che i parametri forni� dalla Variante hanno lo scopo di fornire strumen� coeren� con 

l’a(uale  disciplina  regionale  al  1ne  di  garan�re  un  migliore  controllo  sulla  piani1cazione 

comunale  e  delle  a(rezzature  turis�co-riceAve  esisten�,  sopra(u(o  per  quelle  presen� 

lungo il litorale.

b - Non sono ammessi:

1  -  nuove  previsioni  edi1catorie  che  compor�no  consumo  di  suolo  all’interno  delle  formazioni  

boschive cos�ere che “cara(erizzano 1gura�vamente” il territorio, e in quelle planiziarie, così come 

riconosciu�  dal  Piano  Paesaggis�co  nella  “Carta  dei  boschi  planiziari  e  cos�eri“di  cui  all'Abaco 

regionale della Invariante “I cara(eri ecosistemici dei paesaggi”, ad eccezione delle infrastru(ure per 

la mobilità non diversamente localizzabili e di stru(ure a cara(ere temporaneo e rimovibile;

2  -  l’inserimento  di  manufaA  (ivi  incluse  le  stru(ure  per  la  cartellonis�ca  e  la  segnale�ca  non 

indispensabili  per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega�vamente le visuali  

panoramiche.

Coerenza:  Come  indicato  per  la  prescrizione  a, la  Variante  al  P.S.  non  individua  nuove 

strategie  o  previsioni  urbanis�che,  bensì  mantenendo  invariato  il  dimensionamento 

complessivo del P.S. vigente, de1nisce speci1ci parametri che consentano un migliore e più 

adeguato  controllo  della  piani1cazione  comunale  in  merito  alle  a(rezzature  turis�co-

riceAve, adeguandosi alla norma�va regionale.
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3.8 Art.142, let. i) Le zone umide

a - Non sono ammessi i seguen� interven�:

1 - la boni1ca e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di ges�one e  

manutenzione degli impian� di acquacoltura;

2 - le aAvità che compor�no improvvise e consisten� variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della  

super1cie di isole ovvero zone a?oran�;

3 - lo sversamento dei reLui oltre i valori consen�� dalle norma�ve nazionali e comunitatrie per le aree 

umide;

4 - la realizzazione e l’ampliamento di impian� per la produzione di energia.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

b - Sono faA salvi gli interven� necessari alla ges�one delle aree naturali.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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c  - La  realizzazione  di  infrastru(ure  a  rete  al  servizio  degli  insediamen�  esisten�,  è  ammessa  a  

condizione che il tracciato non comprome(a gli elemen� naturali ogge(o di tutela e non aumen� i livelli  

di isolamento e di frammentazione delle zone umide.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

d - La realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” deve essere corre(amente inserite nel paesaggio, 

non deve comportare l'impermeabilizzazione dei suoli e l'aumento dei livelli di ar�1cializzazione.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

e - Non è ammessa la realizzazione di nuove discariche e impian� di incenerimento dei ri1u� autorizza� 

come impian� di smal�mento (All.B parte IV del D.Lgs. 152/06).

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..

f  - La  realizzazione  di  a(rezzature  e  servizi  1nalizza�  allo  svolgimento  di  aAvità  escursionis�che, 

didaAche e  di  promozione dei  valori  paesaggis�ci  e  naturalis�ci  è  ammessa purché siano u�lizzate 

tecniche e materiali eco-compa�bili, stru(ure di �po leggero, rimovibili e riciclabili, al 1ne di garan�re il  

ripris�no delle condizioni naturali. Tali manufaA non potranno essere collega� alle re� di urbanizzazione  

principale con opere a cara(ere permanente, ma potranno essere dota� soltanto di impian� tecnologici  

di �po precario.

Coerenza: Non per�nente con l’ogge(o della Variante al P.S..
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